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Caldo, serie C 
Fano escluso: 
«Andremo 
in tribunale» 
• l ROMA. Li scelta da parte 
del Consiglio di Lesa di serie 
C di Iscrivere la Centeae al 
campionato di CI al posto del 
Fano, ha suscitato le proteste, 
Ione giuntate, della socie» 
marchigiana. Dopo II ripe-
Maggio della Centese, Il Fano 
ha alHuto un comunicato nel 
quale si contesta I* «perfetta 
regolarità della riunione di Le
ga diritta dal presidente Ce
stini che hi permesso la pre
senta attivi e certamente 
condUonante alla riunione 
«ettfdel dottor Favi, consi
gliera di lega e contempora
neamente prendente in carica 
delti Centese". t e società 
marchigiana s| riserva anche 
un'azione di riconto contro la 
decisione definiti «preteatuo-
Sii e pratili sempre nel co
municato chi -In base Illa 
nuovi classifica emersi in se
guilo rila penalizzazione del 
Pavia, H Fano deve essete 
considerato .al quert'ultlmo 
DOMO e quindi non retroces
so. Il commi S dell'art. 51 tul
le norme organizzative inter
ne della Federazione italiana 

comma S tiene conto ai-fini 
della compllatlorieaelle gra
duatorie delle dllferenie tra 
reti segnate e subite negli In
contri diretti, della differenti 
reti MgmtM *uPne nell'inte
ro campionato e oel.magglor 
numero u n i i segnale nell'In-
lerp cainùtonato»: E in tutte 
queste cSsIflche, Il Fino si 
fa*!' WWMaWto rispetto 
•Ila Centese. UPnota delta so
cietà conclude .che «alcuni 
consigliar* del Fino minac
ciano I* dlmltalon, per poter 
ricotrtre.illa.procura de la 
Repubbtfca di f in i t i» . La 

bmi* che ti ricorra addi-
» alla .miglatntura ordì-

««•?** spoSvt? ,eccesèrva «Ha so-
cottiuMlioef comunìcilo 
tecondo cui «la Centese non 
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A Pam» ' 
c'evenne 
capitan BMttl 
BIT •VIIM1 
un'altra bruna 
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ma per Sacchi 
va bene coti 

Che succede al Milan? 
À Parma in campo c'era 
la squadra tipo ma 
dei campioni solo l'ombra 
Sacchi però non ha dubbi 
«Credetemi siamo già 
più forti, il resto 
sono soltanto parole» 

«Gioco d'azzardo con le mie id 1 ri. • ! » 

Alle spalle quell'incredibile finale dì campionato 
che ha dato a tutti la sensazione di potenza inarre
stabile e davanti un futuro che tutti vedono lastrica
to d'pro. Ma con la nuova stagione molte cose 
sonò cambiate attorno al Milan. E arrivato Ri|kaard 
ma nulla nella squadra campione può essere dato 
per scontato. Sacchi è certo che sarà un Milan 
ancora più forte ma con meno amici. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

QIAMNI PIVA 
• • PARMA. Non.e slato cer
to un bel Milan quello di Par
ma. Gambe imbastite, letica e 
quindi poca luciditi al mo
mento di decidere che cosa 
lare in campo. Sacchi questo 
te k> aspettava, vitto che po
che ore prima della seconda 
gara deDt stagione aveva fallò 
lavorare duro tutti tulle ripida 
china del colle a Mllanello. 
Scatti In Milla, tanti. Cose che 
mettono marmo nelle gambe. 
Seminìi tono altri i segnali 
che Sacchi non gradisce. Mol
ti giocatori hanno ancora nel
la testa gli squilli del trionfi -
In campo sono pochi quelli 
che tanno stare con la mente. 
Con la mente come vuole Sac
chi, come era drventitoqmal 
tponUneo li primavera scor
se, Me è tempo di rodaggio e 
di lavoro. Le partite, quote 

prime uscite, sono quasi degli 
extra. «Slamo dei professioni
sti e stiamo lavorando per il 
bene della squadra e per mi
gliorare, Parlo di migliora
mento globale, pensassimo 
solo alla "tona" o ai ritmi sa
remmo già llmitath. Ha idee 
chiare Arrigo Sacchi e non è 
certo tanto disposto a lane 
passare In secondo piano e 
men che meno e disposto a 
accettare di mettere sulla bi
lancia una amichevole come 
quelli di Parma e men che 
meno la possibilità di decide
re che formattane mandare in 
campo nel primo o nel secon
do tempo, Un anno i cavallo 
della tigre gli avevano dato 
l'Impressione che non stesse 

3ul II problema, a Brescia si * 
estate bruscamente. E quel

lo e un episodio destinato a 

lasciare un segno a quanto pa
re più degli esperimenti di 
questi giorni sul ruolo che de
ve assumere Ancelottl e chi, 
tra lui e Rljkaard non è legato 
esclusivamente al centrocam
po. 

«Brescia mi ha fatto capire 
che è finito il tempo delle fe
ste ed ho capito the gli altri 
non sono pia uguali nei miei 
confronti. Ho capito che pri
ma di Brescia gli amici erano 
diventati troppi! Ma In questa 
occasione ho anche toccato 
con mano definitivamente di 
avere un presidente che mi fa 
lavorale accettando delle 
scelte mie che torse non lo 
convincono del tutto. Come 
nel caso Borghi». 

Improvvisamente c'è un 
Sacchi che da l'impressione di 
essersi sentito assediato, di 
essersi fatto sorprendere con i 
ponti levatoi abbassati. Bd £ 
minuzioso nel dimostrare che 
invece dentro lutto è saldo è 
tranquillo. «Sappiamo di ave-
ve di fronte un enno difficile, e 
come non potrebbe esserlo, 
Ce lo dice l i «orli del caldo e 
quelli del Milan se é vero che 
ci proponiamo df tentare un' 
bis con lo scudetto, cotiche 
è riuscita solo net 1908, MI 
chiedono cosa cambiare MI 
Milan quest'anno? lo dico che. 

Maradona, la fantasia non ha limiti 

«Stufo del Napoli? Ma se 
il presidente» 

L'argentino ha dato spettacolo in amichevole tor
nando dopo tante polemiche ad essere protagoni
sta sul campo: «Il miglior allenamento è giocare», 
ha detto dichiarando una «gran voglia dicatelo». 
Fa I complimenti ad Alemao, difende Sacchi, chia
ma in aiuto la Roma proponendo una «lega del 
Sud» da contrapporre ai «nordisti» e rivela che Fer
itine lo vorrebbe presidente... 

IftMWA Itivi 
• 4 L00P.ONE. E alla lini* la 
voglia di calcio prete II so. 

Erawento, Come In una lim
olici veitlsione Maradona 

ha nuovamente indossato II 
segno, del comando: la fateli 
di capitino. Lo ha fatto In un 
Campetto 41 provincia, nell'a
li di un agosto che-sembra 
aver addormentalo le polemi
che trinanti, l'uri tagliente 
denePolomltl quando la voce 
dell'argentino gelava, rom
barne e lontani,! primi giorni 
del ritiro ejmrro; Doveva gio
cali un tempo solo l'altri seri 
i Castiglione. po l i » comin
ciato a divertirai con Alemao, 
a tenere le primê  trame del 
delltlo» bellétto sudamerica
no che tutti al aspettano, ed ha 
giocalo novanta minuti, diver
tendoti e divertendo. «Credo 
nel lavoro di Bianchi ma con
tinuo a pentire che II migliore 
allenamento ila la partiti». 
Maradom ti tllent qiwgdo gli 

A Pescara 
notte 
carioca 
perEdmar 
s u Accogliente trionfale 
per 11 centravanti brasiliano 
Edmar (nella foto) al suo arri
vo a Pescara, Il nuovo stranie
ro della società biancanurra, 
giunto l'altra notte ali aero
porto abruzzese, ha travato 
migliaia di tifosi che hanno 
tetro le ore piccole per veder
lo. Ieri l'attaccante della «Se-
lecto» si e sottoposto alle ri
tuali visite mediche ed £ stato 
pretentato ulllclalmente ella 
stampa. Secondo voci di cor
ridoio il Pescara sarebbe vici
nissimo anche ad un altro bra
siliano, Il centrocampista Tlta, 
che potrebbe completare con 
Junior e Edmar un terzetto ca
rioca di tutto rispetto. 

altri riposano, gli consegnano 
una coppa (anche te ha perso 
lo scudetto il Napoli ha vinto il 

eemio per lo spettacolo of-
rto dalla Ricoh) poi si acco

moda In un satollino dell'al
bergo: e In. splendide condì-
tieni Htichfi, anche il viso £ 
tinto, dopo aver corso sotto 
la pioggia ha l capelli bagnati 
e le gocce tdvòuuio sulla ma
glietta rotta. «Ho voglia di cal
cio, ori pnì.dl prima, non mi 
place arrivare tecondo ed a 
quanto pare non place nean
che alla gente di Napoli. Visto 
il casino the- e successo?!. 
Diego ha ripreso a parlare da 
condottiero, l'ultima volta lo 
fece nel corridoio del S. Paolo 
quando urlò che «neanche 
una, neanche una bandiera 
rossoneri- voleva vedere, 
quel benedetto primo mag
gio. «lo aiuto di Napoli? Tutte 
stupidaggini - Maradona meli 
cuore e metà portafoglio - ho 

un contratto fino al '93, d i 
nessuna parte guadagnerei di 
più e poi in nessuno paese il 
mondo riceverei tanto affet
to,,.!. 

Capitano di una squadra 
inedita, «DI bello c'è la voglia 
comune di lare un grande Na
poli, anche i nuovi hanno ca
pito chi il tecondo posto non 
basta, tentiamo tutti questi 
responsabilità». Ha vitto Ale
mao ciondolare tristemente 
per l'albergo. «Dice che non è 
toddlstatio di come hi gioca
to. È un atteggiamento positi
vo, giusto che sia cosi. Per me 
- continua Diego - e fortissi
mo, un motorino intelligente. 
Non e insomma uno che cor
re solo. Lui arriva anche in 
area, a Castiglione ha avuto 
cinque palle goal e tantissime 
ne ha recuperate. Sento dire 
che i nuovi potrebbero creare 
problemi di abbondanti, io 
non lo credo. Il mister ci ha 
gii parlato: questa sari la sta
gione più lunga del calcio, ita
liano, nessuno deve semini ti
tolare prima di leggere la for
mazione, può essere anche 
questa la nostra forza». 

L'ha gii ripetuto spesso, Mi
lan e Inter sono le favorite. 
Maradona il condottiero lan
cia una sfida alla «lega lom
barda': «Il Sud dovrebbe al
leerei. La Roma in particolare, 
deve alutarci, Milan ed Inter 

Nego Maradona 

tono degli squadroni, noi ve
niamo subito dopo». E anco
ra, pescando sul taccuino: 
«Sacchi non ha mancato di ri-
epettb e nessuno, lui ha vinto 
e manda in campo chi vuole», 
«con il Paok dobbiamo chiu
dere il conto al S. Paolo» e per 
finire un'ipotesi suggestiva: 
«Feriamo mi ha detto che po
trei fare il presidente ma io 
preferisco essere la bandie
ra». Tanto, direbbe qualche 
miligno, è lo stesso. 

voglio che ognuno abbia un 
concetto del sociale meno le
gato al pròpio io ma più al 
gruppo e al gioco come diver-

mento. Questo coinvolge il 
pubblico e questo il pubblico 
io ha capito. Altro che accu
sarmi di aver gabbalo la gente 
perchè hanno giocato prima 
le "riserve"!». 

Risaltano fuori le polemlce 
per Brescia, Sacchi è stato 
davvero scottato: «C'è chi ha 
cercato di Incrinare i rapporti 
nel nostro ambiente, anche 
con Berlusconi!». Il ponte le
vatoio £ stalo aitato con ru
more. «lo la pento in un certo 
modo e vado avanti cosi. Alle 
volte mi definisco un giocato
re d'azzardo. Ma è azzardo 
credere nelle proprie idee? Il 
pubblico ha capito il nostro 
lavoro. L'unico punto fermo è 
quello che abbiamo vinto e 
come? La nostra non è la pa
ranoia della vittoria, ma la pa
ranoia della continua ricerca 
del meglio». 

E a vedere Rkjkaard muo
verti con sicurezza come a 
Parma e con lui un concentra
tissimo Baresi, come non cre
dergli. Non bastatee ecco che 
Sacchi abbassando la voce 
come chi rivela che la cassa
forte e gii piena aggiunge: 
•Slamo gw pio torti», n retto 
tono toro parole. 

Il danese sembra rigenerato ma.» 

Ma Laudrup smetterà 

VII t o m o UAÌWÌ 
•a l TORINO, Nette amiche
voli, conte l'altra seri a Lucer
na, non tema confronti, quan
do li cote diventano tene In
vece il trattomi spesso nella 
palla al piede della Signora: 
da cinque anni in Italia. Mi
chael Laudrup e ancora alla 
ricercadl te stesso e Boniperti 
gli offrire l'ultima possibilità 
prima di scaricarlo definitiva
mente, alle fine del contratto. 
Vista cosi, dopo il polverone 
che la Juve ha sollevato per il 
terzo straniero, la scelta di 
confermare Laudrup può 
sembrare obbligata. «Non ha 
trovato di meglio e sì tiene il 
pesce freddo» dicono i nemici 
di Boniperti. In effetti mai co
me quest'anno il presidente £ 
stato tentato di sbarazzarsi del 
danese, dopo averlo protetto 
oltre ogni dire dal siluri di 
Agnelli. «Se fossi al posto di 
Boniperti uno come me lo da
rei via», ammise Laudrup a fi
ne campionato. 

La frattura sembrava insa
nabile, il giocatore sentiva l'e
sigenza dì provare le proprie 
capacità in un calcio divetso, 
la Juve dubitava di poter 
estrarre da quel talento le qua
lità che tutu dicono abbia. Poi 
la Signora si è scontrata con
tro il muro del mercato, Lau
drup £ diventato una pedina 
di scambio inutilizzabile per
ché i club che lo volevano, 
come il Psv campione d'Euro

pa, non volevano cedere I 
propri fenomeni; ò presunti 
MI. Il danese è rimasto, 
•obtorto collo», favorito an
che di un contratto che lo 
•vincoli l'anno prossimo, per 
cui non ostacolerà neppure 
l'arrivo del fuoriclasse che la 
Juve sta già cercando, soprat
tutto in Unione Sovietica. 

La prestazione di Lucerna 
ha riacceso le promesse mal 
mantenute. «Laudrup rimane, 
voglio proprio vederlo in que
sta squadra rinnovata, che pa
re fatta apposta per lui. Sulle 
qualità del giocatore non ho 
mai dubitato» gongolava mer
coledì sera Boniperti, dopo 
aver visto i due gol del dane
se E nel suo destino illudere e 
poi fallire. In questo riassume 
i'anima della Nazionale dane
se degli ultimi quattro anni. 
«In cinque anni ho avuto sol
tanto una stagione buona, la 
prima con la Juve, quella dello 
scudetto, i «Alla Lazio era un 
casino, con Marchesi alla Ju
ve, non mi sono mai ambien
tato cerchi faceva giocare la 
squadra in maniera troppo 
prevedibile. E ho avuto troppi 
problemi fisici. Questa squa
dra mi sembra più adatta alle 
mie carattenstiche. Innanzi
tutto è più veloce, non si sta 
troppo con la palla tra i piedi 
ad aspettare chissà che. E con 
Rui Barros e Marocchi c'è 
gente più dinamica, che ti 

propone un passaggio, un'I
dea. Prima quando prendevo 
la palla il compagno meglio 
piazzato stavi a trenta metri». 
Con il portoghese si è trovato 
bene subito. «Lui corre di più, 
io mi fiondo con più velocita. 
Ma parliamo la stessa lingua 
nel calcio. Uno-due e via, sen
za tanti ripensamenti, Si può 
sbagliare, ma è questo il cal
cio moderno». 

Laudrup ha 24 anni, come 
Viali! e Mancini, e lo Steno 
modo di intendere la profes
sione. «Ne ho piene le nache 
del calcio come sofferenze, 
come lotta pura. Bisogna an
che divertirsi giocando. A chi 
mi dice che dovrei piantare 1 
gomiti In faccia all'avversario 
rispondo che te lo facessi non 
sarei più io. Per questo mi 
piacciono le squadre come II 
Milan e la Samp che ottengo
no i risultati dando spettacolo. 
Lo faranno anche nel prossi
mo campionato: con il Napoli 
e, forse, l'Inter mi sembrano 
un po' superiori a noi. Il mio 
guaio £ stato di venire in Italia 
troppo 'giovane, a 18 anni, 
l'ho anche rinfacciato a Boni-
peiti. Uno straniero in Italia 
deve essere subito grandissi
mo, non importa se deve ma
turare e se £ lontano dall'età 
migliore, tre i 24 e i 29 anni. 
Se alle spalle non avessi avuto 
la Juve, che non £ una società 
banderuola, avrei già fatto la 
fine di Salo». Per il momento 
ha solo rischiato di farla, In 
futuro chissà. 

Berggreen sul piede di partenza 

E adesso la Roma 
aspetta solo Andrade 
Ita VIPITENO. Mister, ma 
Voeller...? Il barone fa spal
lucce: «Qui nessuno è titolai 
re», come dire che il tridente 
potrebbe essere un lusso dal 
momento che con l'arrivo del 
brasiliano, Andrade setnbra 
ormai scontato l'assetto tatti
co dei giallorossi, con Manfre
donia arretrato a «libero». 
Quindi! quasi superflua sotto
linearlo: il centravanti della 
nazionale tedesca è quello 
che rischia di più; I primi acuti 
di Renato e la conclamata in-
toccabllltà della giovane stella 
Rizziteli! non. lasciano dubbi 
al riguardo. Sèmpre che Voel
ler non sia destinato a venire 

ceduto, ma non crediamo ti 
arrivi a tanto. Quanto ad An-; 
drade il brasiliano ni pratica
mente già firmato (l'ufficialità 
dovrebbe venire martedì, 
quando il Ramengo giocherà 
a Padova). Non resta alla Ro
ma che definire il passaggio di 
Bergreeen all'Aston yllTa. A 
dividere le due società ci sono 
di mèzzo parecchi soldini, ma 
la faccenda sembra incammi
nata sulla dinthira d'arrivo. Il 
brasiliano fortissimamente vo
luto da Viola è un centrocam
pista che potrebbe tare anche 
Il «libero». Giannini continue
rà a giocare a ridosso delle 
punte, mentre Liedholm non 

sembra propenso a puntare 
sul tridente Renato-RizzMelii-
Voeller. Quanto al presente, 
la Roma dopo l'amichevole a 
Savona col Genoa (sabato 6 
agosto), ritornerà a Róma. La 
partita col Genoa rischia però 
di essere un test per nulla at
tendibile. Troppi problemi di 
quadratura a cominciare dagli 
infortuni a Desideri e Tempe
stai. Quella che scenderà in 
campo sarà quindi una Roma 
raffazzonata, dalla quale sarà 
difficile trarre valide indica
zioni. Martedì prossimo poi il 
quadrangolare di Pescara. 

DLS. 

Boxe, Heams 
tenta una nuova 
chance mondiale 
a Las Vegas 

Thomas Hèams (nella foto) I unico pugile che sia stato 
capacenellasuacarrieradiconquistarequittrotitoli mon
diali, in altrettante diverse categone, non demorde ed alla 
fine dì Ottobre cercherà di fare cinquina. Infatti, affronterà 
a Las Vegas, per il titolo dei supermedi Wba, l'argentino 
Fulgenco Obelmejias. La notizia £ venuta dal «promoter» 
Bob Arum Heams £ statò In passato campione mondiale 
dei medi del Wbc, mondiale dei welter Wba, dei superwel-
ter Wbc e dei leggeri Wbc. 

Canada, 
in cinque 
hanno chiesto 
asilo politico 

Quattro atleti polacchi ed 
una romena, che hanno 
partecipato la scorsa setti
mana ai campionati mon
diali di atletica leggeri lu-
niores, hanno chiesto asilo 
politico alle autorità cane-

B1^i""1111""1111"«""illlll""i desi. La polizia non ne hi 
rilasciato I nomi; si sa soltanto che del gruppo fa patte uni 
componente delle rappresentativa femminile romeni di 
cui si erano perdute imrpovviiameme le tracce. Un funzio
nario dell'ambasciata polacca ad Ottawa, dal canto tuo, 
ha escluso che la decisione dei quattro connazionali di 
rimanere in Canada sii itati dettata da motivi politici. 

Tennis, 
la Austin 
dopo 4 anni 
non ce la fa 

Tracy Austin, la tennista 
americana che oggi hi 25 
anni, e che fu costretti ad 
abbandonare i tornei del 
Grand Prix nel giugno 
dell'83, a eausa di una serie 
di infortuni al collo e alla 

^^^^m^mmm^^im schiena, è ritornata a gioca
re. Ha fatto la tua rentree, dopo oltre 4 anni di assenza, i l 
«Virginia Slim» di San Diego in California, in coppia con II 
connationale Rubin White. Un rientro sfortunato II suo In 
quanto £ stata eliminata al primo turno dalle sudafricane 
Nageltene Dinki Van Resnburg, col punteggio di di 7-6, 
0-1. 

«Mundiallno» 
per Rottoli 
sul ring di 
S. Pellegrino 

Sabato prossimo il pugile 
Angelo Rottoli tenterà, sul 
ring allestito a San Pellegri
no Terme (Bergamo), di 
conquistare II «mondlalino» 
Wbc dei massimi leggeri, 
attualmente detenuto dal 
nigeriano Buhlrou AHI. Per 

Il pugile di Rocco Agostino ti tratta di un appuntamento 
Importante: in caso di vittoria potrebbe puntare a traguardi 
più lignificativi. Da notare che tanto Rottoli quanto Battìi-
rou hanno tentato la carta di un mondiale «vero» contro lo 
stesso avvenuto: cioè Carice De Leon. L'Italiano venne 
battuto per feriti mentre il nigeriano fu tconftito il punti, 

Nuova legge 
sulla nautica 
da diporto 

La commissione Lavori 
pubblici del Senato hi ap
provato Ieri uni nuovi leg-
Si mila nautica da diporto. 

btettivo: far diventare li 
nautica diportlttica una for-
ma razionale e proficua di 

• ^ • « • • ^ • • " • • ^ • ^ • B » impiego del tornilo libero. Il 
provvedimento prevede di alleggerire il carico liscile tulle 
barche con la riduzione dell'Iva al l9Xperteunbircatlonl 
di più gratta slitta, e del 9* per I «natanti da diporto», « 
un piano triennale di costiuzione e attrezzamento di punti 
di ormeggio*jmpjinli di rimessaggio per barche, d i dipor,„ 
lo e sportive tulle aree del demanio manttimo. 

Traversata 
a gonfie vele 
per Paolo Pinto 

Per il nuotatore Paolo Fin
to, che sta tentando II (ri
versata Lampedusa-Libia, 
tutto procede nel migliore 
dei modi. Ieri ti £ concetto 
un breve riposo sul moto
peschereccio Kennedy, nel 

——"•——«»-•———•—" ciiule di Sicilia. Pinto, SI 
anni, avvocato df Bari, protagonista di numerose Impreso 
natatorie, ti ere tulfeto Ieri manina dall'isola di Lampedu
sa, e aveva percorso prima del riposo 18 miglia. In nottata 
In ripreso II traversati dopo estere entrato nelle acque 
territoriali detta Libia con I assistenza di unità navali della 
Juanahiria libica. Le sue condizioni fisiche sono ottime, 
come ha rilevato il medico Fabio Pigozzi che lo ha visitato 
sul Kennedy. Ieri c'£ stato qualche attimo di panico quan
do tono sti|l avvistati alcuni piccoli squali che però fortu
natamente non ti tono avvicinati. Il nuotatore dovrebbe 
approdare sulla spiaggia libica di Sebrata, a circa 40 km d i 
Tripoli,' nella tarda mattinata di oggi, 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
9 Canottaggio, da Milano, campionato del mondo |r.; 

18,20 TÉ2 Sportsera; 20,15 Tg2 lo sport. . 
lue. 12 Beacn volley, da Udo di Cimatore; 18,45 Tg3 Derby: 
23,50 Ippica, da Montegiorgio, Corsa Tris di trotto, 

Rete 4.23,50 Coli, British Open, 
Tmc 13 Obiettivo Seul-Sport News: 13.45 Automobilismo, da 

Budapest, prove del Gran Premio d Ungheria di FI; 20,20 
Obiettivo Seul 20.30 Calcio, da Amsterdam, Sampdoria-
Benlica: 23.50 Tuie Sport. 

Capodlttria. 13,40 Tennis, coppa Davis. Italia-Jugoslavia (repli
ca) 15,30 Sport spettacolo; 17,30 Calcio, Austria-Brasile (re
plica); 19 Calcio, da Rotterdam, Reti Madrid-Anversa; 20,30 
Calcio, Milan-Real Madrid (replica); 22,45 Sportspetttcolo 
(replica). 

Un «gringo» per i viola 
LaFiorentina prenota 
Inguaiano Diego Aguirre 
ma Eriksson prende tempo 
g a FIRENZE. L'attaccante 
uruguaiano Diego Aguirre po
trebbe essere il terzo straniero 
della Fiorentini. La notizia 
non £ stata ancora comunica
ta ufficialmente dalla società 
viola, ma, a quanto si £ appre
so, il giocatore che si trova at
tualmente in Grecia avrebbe 
già firmato un Impegno con la 
Fiorentina e domenica arrive
rà in Italia. I dirigenti viola 
hanno quindi due giorni dì 
tempo per convincere dell'ac
quisto il tecnico Sven Goran 
Eriksson che continua a pun
tare su altri homi per sostituire 
Diaz al centro dell'attacco. In 

particolare Eriksson ha 
espresso il sua gradimento 
per il brasialiano dell'Ascoli, 
Casagrande, per il belga Clae-
sen e per il danese del Colo
nia, Povlsen. Negli ultimi tem
pi sono però sorte delle diffi
coltà per II centravanti brasi
liano, obiettivo numero uno 
della società, il tecnica svede
se avrebbe chiesto ai presi-
dente Righetti di poter avere a 
disposizione Aguirre per una 
decina di giorni prima di pren
dere una decisione definitivi. 
L'attaccante uruguaiano, che 
compirà 23 tinnì 11 prossimo 
settembre, ha giocato per sei 
mesi nel campionato greco. 

l'Unità 
Venerdì 
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